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SCHEMA DI CONVENZIONE  

CONCESSIONE AVENTE AD OGGETTO I SERVIZI DELLA “UNISALENTO 

COMMUNITY LIBRARY” PRESSO ALCUNE SEDI DELL’UNIVERSITA’ DEL 

SALENTO NELL’AMBITO DEL PROGETTO SMART-IN – POR PUGLIA 2014/2020 – 

ASSE IV “TUTELA DELL’AMBIENTE E PROMOZIONE DELLE RISORSE NATURALI 

E CULTURALI” – AZIONE 6.7. “INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE E LA 

FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE” –  

CUP F35B17000770002  

CODICE CIG: 84689720C9 

tra 

L’Università del Salento (il concedente) 

e 

______ (il concessionario) 

 

Si conviene e si stipula quanto segue 

 

 

Premesso che: 

- con D.D. n. ___del ____ è stato approvato il bando di gara e i relativi atti allegati nonchè le 

modalità di svolgimento della gara per l’affidamento della concessione avente ad oggetto i servizi 

della “Unisalento Community Library” presso alcune sedi dell’Università del Salento nell’ambito 

del Progetto SMART-IN – POR PUGLIA 2014/2020 – Asse IV “Tutela dell’Ambiente e 

Promozione delle risorse naturali e culturali – Azione 6.7. “Interventi per la valorizzazione e la 

fruizione del patrimonio culturale” 

- il bando di gara è stato pubblicato, a termini di legge; 

- entro il termine fissato dal bando di gara, ____ hanno presentato la propria offerta n._ imprese; 

- con D.D. n. ___ del ____, è stata nominata la Commissione giudicatrice; 

-  in data____ la Commissione giudicatrice ha proposto l’aggiudicazione della gara a favore 

dell8operatore economico_________; 

- con D.D. n.____ in data______ la concessione è stata definitivamente aggiudicata al 

Concessionario_______; 

- è stato pubblicato l’avviso in merito all’esito della gara; 

- l’impresa ha presentato, ai   sensi   del D.P.C.M. 11 maggio   1991   n.   187, la dichiarazione in data 

______, circa la composizione societaria, acquisita agli atti; 

-  [la ____ si è avvalsa della facoltà di costituire la Società di Progetto in forma di società 

_____, così come previsto dall’art.184 del Codice denominata______ ⦌”; 

- l’impresa ____ ha presentato in data______, idonea documentazione preliminare inerente il 

finanziamento della concessione; 

- la disciplina della concessione avente ad oggetto il progetto si fonda sul rispetto dell’equilibrio 

economico finanziario sulla base dei presupposti e delle condizioni previste nel Piano Economico 

Finanziario. 
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Tutto ciò premesso, si contiene e si stipula quanto segue. 

 

Art. 1 – Premesse ed allegati 

Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 

 

Art. 2 - Definizioni 

Salvo che sia diversamente disposto nella presente convenzione ovvero negli Allegati, i termini di seguito 

riportati avranno il seguente significato: 

1. Assicurazioni del Progetto: indica le coperture assicurative che il Concessionario si obbliga ad ottenere 

ai ai sensi dell’art.13 (Assicurazioni del Progetto); 

2. Beni: indica gli immobili, i beni e le aree assentite in concessione; 

3. Codice: il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 ess.mm.ii. 

4. Concessione: indica il rapporto tra concedente e concessionario come regolato dalla presente 

convenzione; 

5. Contratto di finanziamento: indica il contratto stipulato con i finanziatori per l’erogazione degli importi 

necessari a finanziare i costi del progetto da perfezionarsi entro 18 mesi dalla sottoscrizione della 

presente convenzione; 

6.  Convenzione: indica il presente contratto che disciplina le obbligazioni delle parti in relazione alla 

Concessione; 

7. Costo annuo operativo di esercizio: indica la somma dei costi annuali concernenti la produzione e la 

vendita dei beni e servizi oggetto della concessione; 

8. Cronoprogramma: indica il programma cronologico di svolgimento contrattuale comprensivo dei tempi 

previsti per l’ottenimento di tutti i permessi e le autorizzazioni necessarie alla gestione dei servizi 

(allegato “A” alla presente convenzione come di volta in volta modificato e aggiornato); 

9. Debito erogato: indica l’outstanding del debito dovuto dal Concessionario ai finanziatori ai sensi dei 

documenti di finanziamento per il rimborso delle linee di credito in linea capitale nonché per il 

pagamento di interessi, commissioni, spese, breakage cost e importi dovuti per risoluzione di hedging; 

10. Direttore dell’esecuzione: indica il soggetto incaricato dal Concessionario delle attività di direzione dei 

servizi ai sensi del successivo art. 9.7 (Direttore dell’esecuzione e Responsabile della sicurezza); 

11. Documenti di finanziamento: indica il contratto di finanziamento e gli ulteriori contratti e accordi 

relativi al finanziamento del progetto compresi eventuali accordi di hedging, conclusi da 

concessionario; 

12. DSCR: indica il parametro Debt Service Cover Ratio pari al rapporto tra i flussi di cassa generati dal 

progetto e il servizio del debito per quota capitale e quota interessi in ciascun anno della fase operativa 

così come di volta in volta individuato sulla base del “Modello economico finanziario”; 

13. DSCR Minimo: indica per ciascuna annualità il valore del parametro DSCR esposto nel caso base; 

14. Equilibrio economico finanziario: indica la contemporanea presenza delle condizioni di convenienza 

economica e sostenibilità finanziari. Per convenienza economica s’intende la capacità del progetto di 

creare valore nell’arco dell’efficacia del contratto e di generare un livello di redditività per il capitale 

investito corrispondente a quello evidenziato nel caso base; per sostenibilità finanziaria s’intende la 

capacità del progetto di generare flussi di cassa sufficienti a garantire il rimborso di quanto previsto nei 

documenti di finanziamento. Esso è determinato sulla base dei presupposti del Piano Economico 

Finanziario e del Caso Base descritti al successivo art.10.1. (“equilibrio economico finanziario”); 

15. Erogazione dei servizi: indica lo svolgimento dei servizi e dei servizi accessori a favore degli utenti 

durante la fase di gestione; 

16. EURIBOR: indica il tasso Euro Interbank Offered Rate a 12 mesi con divisore 360, valido per 

regolamento il primo giorno successivo a quello in cui ciascun pagamento risulta dovuto ai sensi della 

presente convenzione come rilevati alle ore 11,55 (Central Europe Time) dallo Euribor Panel Steering 

Committee 2 giorni prima del predetto giorno di regolamento e pubblicato sul circuito Reiters nonché 

sui principali quotidiani economici e qualora non sia possibile ottenere alcun tasso in conformità a 

quanto precede, l’ultimo Euro Interbank Offered Rate 12 mesi con divisore 360; 

17. Evento destabilizzante indica: 

- Ogni fatto del concedente di alla successiva definizione; 

- Ogni evento o circostanza di forza maggiore nella misura in cui dia luogo a maggiori oneri a 

carico del concessionario che comporti lesione dell’equilibrio; 

- Ogni norma di legge o regolamento sopravvenuta dopo la data della presente convenzione che: 

1) incida in senso pregiudizievole sulla funzionalità dell’oggetto della gestione; 



3 
 

2) renda necessarie varianti in corso d’opera; 

3) incida sull’entità ovvero sulle procedure e condizioni di gestione dei servizi; 

4) introduca modifiche ai principi contabili comunemente adottati alla data della presente 

convenzione o istituisca un nuovo regime di ammortamento degli investimenti effettuati 

in relazione al Progetto; 

- il mancato o tardivo rilascio delle necessarie autorizzazioni per un periodo superiore a 60 

giorni per causa non imputabile al concessionario; 

- l’annullamento giurisdizionale e/o la revoca delle necessarie autorizzazioni per causa non 

imputabile al concessionario; 

- l’incremento dei costi di assicurazione del progetto; 

- l’affidamento di servizi supplementari ai sensi del successivo art.9.3; 

- una modifica rilevante nelle condizioni di svolgimento dei servizi tanto sul lato della domanda 

quanto su quello dell’offerta sia per effetto di richieste del concedente che per circostanze 

oggettive indipendenti dalla volontà delle Parti; 

18. Evento favorevole indica: 

- L’attuazione di varianti approvate dal concedente che comportino una riduzione nel costo 

annuo operativo annuo di esercizio rispetto a quanto previsto nel caso base, che comporti 

lesione dell’equilibrio; 

- Ogni evento o circostanza elencata alla definizione di evento destabilizzante ove abbia 

incidenza in senso favorevole anziché pregiudizievole e comporti miglioramento nei Parametri 

Economici Finanziari; 

19. Fatto del concedente indica: 

- L’inadempimento del concedente alle proprie obbligazioni ai sensi della presente convenzione 

e, in particolare, di quelle di cui all’articolo 8; 

- Un fatto imputabile al concedente che dia luogo a ritardo nel rilascio di una autorizzazione o 

provvedimento rispetto alle previsioni del cronoprogramma; 

- Un fatto imputabile al concedente che impedisca al concessionario di adempiere le proprie 

obbligazioni ai sensi della presente convenzione ove il concessionario dimostri di aver 

diligentemente adempiuto ai relativi oneri, formalità o adempimenti ai sensi di legge o della 

presente convenzione; 

20. Finanziatori: indica gli istituti di credito, investitori istituzionali e gli altri finanziatori parti dei 

documenti di finanziamento; 

21. Forza maggiore: indica ogni evento o circostanza al di fuori del ragionevole controllo del 

concessionario da cui derivi per il concessionario stesso l’impossibilità, anche temporanea, in tutto o in 

parte di adempiere le proprie obbligazioni ai sensi della presente convenzione per effetto di: 

- Guerra, terrorismo, sommossa, emergenze epidemiologiche o simili eventi o circostanze non 

controllabili che impediscano l’adempimento delle obbligazioni ai sensi della presente 

convenzione; 

- Sabotaggio o vandalismo; 

- Dissesto naturale quali terremoti, inondazioni, alluvioni, allagamenti o simili eventi; 

- Scioperi o agitazioni sindacali, con espressa esclusione degli eventi esclusivamente relativi ai 

dipendenti del concessionario; 

22. Gestione dei servizi: indica lo svolgimento delle attività di cui al progetto di servizio alle condizioni e 

con le modalità indicate nel capitolato speciale d’appalto; 

23. ISTAT: indica l’Istituto Nazionale di Statistica; 

24. Lesione dell’equilibrio: indica l’impatto di un dato evento destabilizzante o evento favorevole nella 

misura in cui dia luogo a uno o più dei seguenti eventi: 

- Con riferimento al parametro DSCR Minimo: variazione del DSCR rilevato in una singola 

annualità rispetto al DSCR minimo corrispondente di almeno l’8% rispetto al valore rilevato 

nel Caso Base corrente alla data dell’evento o circostanza; 

- Con riferimento al parametro TIR di progetto: variazione di almeno il 15% rispetto al valore 

rilevato nel caso base corrente alla data dell’evento o circostanza; 

- Con riferimento al parametro VAN di progetto: variazione di almeno il 15% rispetto al valore 

rilevato nel caso base corrente alla data dell’evento o circostanza; 

25. Matrice dei rischi: il documento allegato alla presente convenzione sotto la lettera e) che rappresneta la 

ripartizione dei rischi tra le parti; 



4 
 

26. Messa in esercizio: indica la data dell’effettivo inizio dell’erogazione dei servizi nonché della 

possibilità di sfruttamento dei ricavi di gestione come risultante da atti formali del concedente a seguito 

di comunicazione del concessionario; 

27. Modello Economico Finanziario: indica il programma informatico elaborato dal concessionario per la 

rilevazione dei Parametri Economici Finanziari e delle previsioni di flussi di cassa, di conto economico 

e stato patrimoniale del concessionario durante la fase di costruzione e la fase di gestione, elaborato 

sulla base dei presupposti del Piano Economico Finanziario come di volta in volta modificato, integrato 

o aggiornato ai sensi della presente convenzione; 

28. NIC: indica l’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale rilevato annualmente 

dall’ISTAT ai fini della rivalutazione monetaria; 

29. Oggetto della gestione: indica i beni dalla cui gestione il concessionario introiterà i ricavi di gestione; 

30. Parametri Economico Finanziari: indica i parametri DSCR minimo, TIR e Van di progetto assunti come 

presupposti e condizioni di base ai fini della determinazione dell’equilibrio economico finanziario;  

31. Periodo di sospensione: indica il termine di 90 giorni dal ricevimento da parte del concessionario e dei 

finanziatori della comunicazione scritta del concedente dell’intenzione di risolvere la concessione ai 

sensi del successivo art.11.2 (risoluzione per inadempimento del concessionario); 

32. Piano Economico Finanziario: indica il documento di cui all’allegato “d” con l’indicazione dei 

presupposti e delle condizioni di base che determinano l’equilibrio economico finanziario asseverato 

da______; 

33. Progetto di servizio: indica il progetto redatto dal Concedente come modificato dal Concessionario in 

sede di gara; 

34. Responsabile della Concessione: indica il soggetto responsabile della vigilanza sulla gestione dei 

servizi; 

35. Responsabile della sicurezza: indica il coordinatore per l’esecuzione dei servizi e i diversi soggetti 

previsti dalle norme in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro; 

36. Ricavi di gestione: indica i proventi dello sfruttamento economico e funzionale attraverso la prestazione 

dei servizi dell’oggetto della gestione; 

37. Riequilibrio: indica le procedure, i parametri e le modalità per il ripristino dell’equilibrio economico 

finanziario meglio descritte al successivo art. 9.2 (“riequilibro”); 

38. Rischio operativo: indica il rischio legato alla gestione dell’oggetto della convenzione sul lato della 

domanda e sul lato dell’offerta trasferito al concessionario. Si considera che il concessionario assuma 

il rischio operativo nel caso in cui, in condizioni operative normali, non sia garantito il recupero degli 

investimenti effettuati o dei costi sostenuti per la gestione dei beni. La parte del rischio trasferita al 

concessionario comporta una reale esposizione alle fluttuazioni del mercato tale per cui ogni potenziale 

perdita stimata subita dal concessionario non sia puramente nominale o trascurabile; 

39. Rischio di domanda: indica il rischio legato ai diversi volumi di domanda relativamente all’oggetto 

della gestione che il concessionario deve soddisfare e quindi di flussi di cassa; 

40. Servizi: indica i servizi di accoglienza, biglietteria e sorveglianza presso i beni rientranti nell’oggetto 

della gestione così come meglio descritti nel successivo art.8.1. e puntualmente disciplinati nel progetto 

di gestione; 

41. Servizi accessori: indica i servizi connessi alla gestione della caffetteria e del bookshop presso i beni 

rientranti nell’oggetto della gestione così come meglio descritti nel successivo art.8.1. e puntualmente 

disciplinati nel progetto di gestione; 

42. Società di progetto: indica, ove costituita in esercizio della facoltà riconosciuta dall’art.184 del Codice 

la società subentrata o che subentrerà al concessionario nel rapporto di concessione senza necessità di 

approvazione o autorizzazione; 

43. Sostituto: indica la società avente caratteristiche tecniche e finanziarie sostanzialmente equivalenti a 

quelle possedute dal Concessionario all’epoca dell’affidamento della concessione che subentri nella 

concessione nella misura necessaria all’adempimento delle obbligazioni del concessionario sino alla 

scadenza della concessione che subentri nella stessa in luogo del concessionario ai sensi del successivo 

art.11.6 (intervento dei finanziatori); 

44. TIR: indica il tasso interno di rendimento del Progetto pari di volta in volta al tasso che rende nullo il 

valore attuale netto dei flussi finanziari del progetto indicati nel prospetto dei flussi di cassa del Piano 

Economico Finanziario e del Caso Base; 

45. Ultimazione: indica la data di ultimazione dei servizi indicata nella Verifica di conformità emessa ai 

sensi dell’art,152 del Codice; 

46. VAN: indica il valore attuale netto del Progetto determinato attualizzando i flussi finanziari attivi e 
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passivi connessi all’insieme degli investimenti dei costi e dei ricavi attesi del Progetto indicati nel Piano 

Economico Finanziario e nel Caso Base con le modalità indicate nel Piano Economico Finanziario e 

nel Caso base; 

47. Varianti: le modifiche al progetto di servizio richiesta dal concedente o dal responsabile della sicurezza; 

48. Verifica di conformità: indica l’attività di cui all’art.102 del Codice sia in corso di esecuzione che finale 

ai sensi dello stesso art.102 del Codice e del Decreto del M.I.T. del 7 marzo 2018, n. 49. 

 

Art.1 – Oggetto del contratto 

 

1.1. La convenzione ha per oggetto la concessione dei servizi di base (in collaborazione con 

l’Amministrazione) e aggiuntivi della “Unisalento Community Library” prevalentemente all’interno 

dell’edificio denominato MAUS (Museo dell’Ambiente Università del Salento) sito nel complesso 

“Ecotekne” dell’Università del Salento e in subordine presso l’edificio 5 sito nel complesso “Studium 

2000”, limitatamente all’erogazione di alcuni servizi culturali e ricreativi. 

 

Art. 2 – Modifiche alla concessione 

 

2.1. La concessione può essere modificata senza nuova procedura di aggiudicazione nei seguenti casi: 

a) modifiche espressamente previste: 

- Nelle ipotesi di cui ai paragrafi 8.5.2., 9.4, 10.2, 15; 

- In caso di evento favorevole; 

- In caso di evento destabilizzante. 

b) E’ in ogni caso esclusa la proroga della durata della concessione; 

- per  l’affidamento  di servizi supplementari al concessionario  che  si  sono  resi necessari    

e    non    erano    inclusi    nella concessione ove    un cambiamento di concessionario  risulti 

impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei  requisiti  di  

intercambiabilità o  interoperatività  tra  apparecchiature,  servizi  o impianti  esistenti  forniti 

nell’ambito della concessione iniziale e comporti per il concedente un notevole ritardo o 

un significativo aggravio dei costi; 

c) ove ricorrano, contestualmente le seguenti condizioni: 

1) la necessità di modifica derivi da circostanze che il concedente non ha potuto prevedere utilizzando 

l’ordinaria diligenza; 

2) la modifica non alteri la natura generale della concessione; 

d) se un nuovo concessionario sostituisce quello a cui il concedente aveva inizialmente aggiudicato la 

concessione a causa di una delle seguenti circostanze: 

1) una clausola di revisione in conformità della lettera a); 

2) al concessionario succeda, in via universale o particolare, a seguito di ristrutturazioni societarie, 

comprese rilevazioni, fusioni, acquisizione e o insolvenza, un altro operatore economico che soddisfi i 

criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente purchè ciò non implichi altre modifiche sostanziali 

alla convenzione e non sia finalizzato ad eludere l’applicazione del Codice, fatta salva l’autorizzazione 

del concedente ove richiesta sulla base della regolamentazione di settore; 

3) nel caso in cui il concedente si assuma gli obblighi del concessionario principale nei confronti dei suoi 

subappaltatori; 

e) se le modifiche, a prescindere dal loro valore, non sono sostanziali ai sensi del paragrafo 4.6. 

2.2. Nelle ipotesi di cui al paragrafo 4.1. lettere a), b), c) l’eventuale aumento di valore, anche in presenza di 

modifiche successive non può eccedere complessivamente il 50 per cento del valore della concessione iniziale, 

inteso come valore quale risultante a seguito dell’aggiudicazione della concessione; 

2.3. la concessione può essere modificata senza necessità di una nuova procedura di aggiudicazione né di 

verificare se le condizioni di cui al paragrafo 4.6. lettera da a) a d) sono rispettate se la modifica è inferiore ad 

entrambi i valori seguenti: 

a) la soglia fissata all’articolo 35, comma 1, lett.a) del Codice; 

b) il 10 per cento del valore della concessione iniziale. 

2.4. La modifica di cui al paragrafo 4.3. non può alterare la natura generale della concessione. In caso di più 

modifiche successive il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 

2.5. Ai fini del presente articolo il valore della concessione coincide con il valore del caso base iniziale. 

2.6. La modifica della concessione durante il periodo della sua efficacia è considerata sostanziale quando altera 

considerevolmente gli elementi essenziali del contratto originariamente pattuito. In ogni caso, fatti salvi i 
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paragrafi 4.1. e 4.3., una modifica è considerata sostanziale se almeno una delle seguenti condizioni è 

soddisfatta: 

a) la modifica introduce condizioni che, ove originariamente previste, avrebbero consentito l’ammissione 

di candidati diversi da quelli inizialmente selezionati o l’accettazione di un’offerta diversa da quella 

accettata oppure avrebbero consentito una maggiore partecipazione alla procedura di aggiudicazione; 

b) la modifica altera l’equilibrio economico della concessione a favore del concessionario in modo non 

previsto dalla concessione iniziale; 

c) la modifica estende notevolmente l’ambito di applicazione della concessione; 

d) se un nuovo concessionario sostituisce quello cui il concedente aveva inizialmente aggiudicato la 

concessione in casi diversi da quelli previsti nel paragrafo 4.1. lett.d). 

2.7. Una nuova procedura di aggiudicazione della concessione è richiesta per modifiche delle condizioni della 

concessione durante il periodo della sua efficacia diverse da quelle previse ai paragrafi 4.1 e 4.3. 

  

Art.3 – Durata della concessione 

 

3.1. La durata della concessione è fissata in anni 5 (cinque): tempo stimato come necessario al recupero 

degli investimenti da parte del concessionario insieme alla remunerazione del capitale investito come 

risultante dal Piano Economico Finanziario. 

3.2. Il concedente si riserva la facoltà, di rinnovare il contratto, alle medesime condizioni, per una durata 

pari a 2 anni.  

3.3. La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere prorogata per sei mesi per il tempo strettamente 

necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi 

dell’art. 106, comma 11 del Codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto 

del contratto agli stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e condizioni.  

 

Art. 4 – Società di progetto 

 

4.1. Il presente articolo trova applicazione esclusivamente nel caso in cui il concessionario si avvalga della facoltà 

riconosciutagli dalla legge di costituire, successivamente all’aggiudicazione, una società di progetto ai sensi dell’art.184 

del Codice. 

4.2. La società di progetto s’impegna a compiere le attività oggetto della concessione in conformità ai termini e alle 

condizioni di cui ai documenti ivi indicati e allegati alla presente convenzione. La società di progetto sarà unica 

responsabile dell’adempimento delle obbligazioni derivanti dalla presente convenzione. 

4.3. I rapporti e le obbligazioni dei soci nei confronti della società di progetto nonché del concedente sono disciplinati in 

conformità all’art. 184, comma 3, del Codice. 

4.4. Il concessionario s’impegna a conservare i requisiti e le garanzie di carattere tecnico, economico e finanziario posti a 

fondamento dell’aggiudicazione della concessione come di volta in volta necessari per legge o ai sensi della presente 

convenzione tenuto conto della parte residua della concessione. 

4.5. Il concessionario si impegna a comunicare al concedente ogni notizia o atto che possa determinare la diminuzione o 

perdita o perdita dei requisiti o delle garanzie di carattere tecnico, economico e finanziario posti a fondamento 

dell’aggiudicazione della concessone e a porvi rimedio non appena possibile e comunque entro il termine perentorio 

assegnato dal concedente. 

4.6. I soci che hanno concorso a formare i requisiti di qualificazione non potranno cedere le quote sottoscritte all’atto della 

costituzione della società di progetto. Con l’autorizzazione del concedente i soci che non hanno concorso a formare i 

requisiti di qualificazione possono ridurre la propria partecipazione sino al limite dell’80%  del capitale della società di 

progetto. 

4.7. Qualsiasi cessione di quote del concessionario che comporti l’uscita di uno o più soci ovvero l’ingresso di uno o più 

soci nel capitale sociale del concessionario dovrà essere previamente comunicata al concedente. 

 

Art.5 – Obbligazioni del concessionario 

5.1. Principali obblighi del concessionario 

5.1.1. Il Concessionario s’impegna: 

- ad eseguire tutte le forniture occorrenti per l’erogazione dei servizi secondo le disposizioni del 

successivo art.9.5 

- all’erogazione dei servizi secondo le disposizioni del successivo art.9.1.; 

- ad accollarsi tutti gli oneri indicati al successivo paragrafo 7.1.4. 

5.1.2. Il concessionario assicura il finanziamento di tutto quanto occorrente alla realizzazione all’erogazione 
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dei servizi fatta eccezione di quanto previsto nel successivo art.8.1. (d); 

Si dà atto che la sottoscrizione della convenzione è avvenuta dopo la presentazione di idonea documentazione 

preliminare inerente il finanziamento della concessione allegata alla presente sub (f). 

In caso di mancata sottoscrizione del contratto di finanziamento entro 18 mesi dalla data di sottoscrizione 

della presente convenzione, il concedente avvia la procedura di risoluzione della concessione per 

inadempimento del concessionario. 

Resta salva la facoltà del concessionario di reperire la liquidità necessaria alla realizzazione dell’investimento 

attraverso altre forme di finanziamento previste dalla normativa vigente, purchè sottoscritte entro lo stesso 

termine di cui al paragrafo precedente. 

5.1.3. Il concessionario procederà all’andamento a soggetti terzi degli appalti, subappalti e sub-affidamenti 

delle forniture e dei servizi nel rispetto degli obblighi derivanti dal Codice e dalla normativa vigente. 

5.1.4. Il concessionario si accolla e si impegna a corrispondere al concedente, entro 60 giorni 

dall’aggiudicazione le somme sostenute per le spese di pubblicazione del bando di gara. 

5.1.5. Il concessionario procederà a corrispondere al concedente, a partire dal secondo anno di contratto, un 

canone di concessione pari a €_________. Il canone dovrà essere versato annualmente, in un’unica soluzione, 

entro il 30 giugno. 

 

5.2 Responsabilità del concessionario 

5.2.1. Il concessionario è responsabile a tutti gli effetti del corretto adempimento delle obbligazioni assunte 

con il presente atto, restando espressamente inteso che le norme e prescrizioni contenute nella presente 

convenzione e nei documenti allegati e nelle norme ivi richiamate, o comunque applicabili, sono state da esso 

esaminate e riconosciute idonee al raggiungimento di tali scopi.  

5.2.2. Il concessionario è responsabile del danno o pregiudizio di qualsiasi natura causati al concedente o ai 

suoi dipendenti e consulenti in diretta conseguenza delle attività del concessionario anche per atto doloso o 

colposo del suo personale e dei suoi collaboratori e dei suoi ausiliari e, in genere, di coloro di cui egli si 

avvalga per l’esecuzione della concessione durante tutta la durata della stessa. 

5.2.3. La responsabilità per danni e infortuni che dovessero accadere al concessionario o ai suoi dipendenti 

sarà a carico del concessionario salvo quanto previsto al successivo art.___. (Responsabilità del concedente); 

 

5.3. Ulteriori obbligazioni del concessionario 

5.3.1. Il Concessionario si impegna a fornire al concedente la documentazione e le informazioni richieste e a 

prestare l’assistenza richiesta in buona fede dal concedente in relazione ad attività e provvedimenti di 

competenza del concedente. 

In particolare, il concessionario è tenuto a trasmettere al concedente con cadenza annuale e mediante posta 

elettronica certificata i dati relativi all’andamento della gestione dei lavori e dei servizi. In tale flusso 

informativo sono compresi i dati utilizzati dall’amministrazione per la definizione dell’equilibrio economico 

finanziario e quelli che le amministrazioni sono tenute a trasmettere ai sensi degli articoli 5 e 9 del Decreto 

Legislativo n. 229/2011, alla banca dati delle Amministrazioni pubbliche. 

5.3.2. Il concessionario si impegna, non appena ne venga a conoscenza, a informare il concedente in relazione 

a:  

- ogni evento o circostanza che possa dar luogo a sospensione o indisponibilità dei servizi o dei servizi 

accessori per un periodo superiore a ore 24,00 con indicazione della relativa causa e delle misure che 

il concessionario intende adottare per evitare o limitare danni e ritardi; 

- la sussistenza dei presupposti per la risoluzione, recesso o decadenza dal beneficio del termine o altro 

presupposto per la cessazione delle linee di credito concesse al concessionario ai sensi del contratto 

di finanziamento ovvero per l’esecuzione forzata da parte dei finanziatori nei confronti del 

concessionario; 

- l’instaurazione dei procedimenti giurisdizionali o arbitrali da parte o nei confronti del concessionario 

ove ne possa conseguire l’impossibilità o incapacità de concessionario di adempiere le obbligazioni 

cui alla presente convenzione; 

- ogni altro evento, circostanza o provvedimento che possa avere effetto pregiudizievole sulla 

concessione o sul progetto ovvero sulla capacità del concessionario di adempiere alle obbligazioni 

poste a suo carico dalla presente convenzione. 

Le indicazioni di cui ai precedenti paragrafi sono effettuate al Responsabile della concessione di cui al 

successivo articolo 9 (Fase di gestione). 
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5.4. Dichiarazioni e garanzie del concessionario 

Il concessionario dichiara e garantisce che: 

- [ove solo costituita prima della sottoscrizione del contratto] la Società di Progetto è validamente 

costituita, ai sensi di legge: 

- Ha agito e continuerà ad agire in conformità a ogni prescrizione di legge o regolamento anche in 

materia ambientale, contributiva e previdenziale. 

 

Art. 6 – Obbligazioni del concedente 

6.1. Principali obbligazioni del concedente:  

Per tutta la durata della concessione, il Concedente si impegna a:  

- A rispettare le operazioni di consegna dell’oggetto della concessione nel rispetto dei tempi previsti 

dal cronoprogramma mettendo a disposizione del concessionario i beni di proprietà del cocnedente e 

necessari alla gestione dei servizi; 

- Compiere nel più breve tempo possibile e comunque nel rispetto dei tempi previsti dal 

cronoprogramma tutte le attività amministrative di sua competenza necessarie all’erogazione dei 

servizi compresi, a titolo esemplificativo, il rilascio di tutti i permessi, le autorizzazioni, nulla osta 

approvazioni e atti; 

- Prestare al concessionario ogni ragionevole assistenza in relazione ad attività e procedimenti 

amministrativi o regolamentari di competenza di enti o amministrazioni diversi dal concedente 

attivandosi nel più breve tempo possibile e comunque entro 7 giorni dalla richiesta scritta del 

concessionario. 

 

6.2. Obblighi di informazione 

Il concedente si impegna a trasmettere prontamente al concessionario nel più breve tempo possibile e 

comunque entro 10 giorni dalla relativa adozione, pubblicazione, comunicazione o trasmissione al 

concedente le seguenti informazioni e documenti: 

- L’insorgere di motivi di pubblico interesse che possano determinare la revoca della concessione; 

- La comunicazione dei fatti comportanti l’avvio del procedimento di estinzione ai sensi del 

successivo art. 11.1 (estinzione della concessione a seguito di annullamento d’ufficio), di 

risoluzione ai sensi del successivo art.11.2 (risoluzione per inadempimento del concessionario) o 

di revoca per motivi di pubblico interesse ai sensi del successivo art.11.3 (revoca per motivi di 

pubblico interesse e risoluzione per inadempimento del concedente); 

- Ogni altro evento, circostanza o provvedimento che possa avere un effetto pregiudizievole sulla 

concessione, sul progetto di servizio ovvero sulla capacità del con cedente di adempiere alle 

obbligazioni poste a suo carico dalla presente convenzione; 

 

6.3. Dichiarazioni e garanzie del concedente 

Il concedente dichiara e garantisce che: 

- L’aggiudicazione della concessione al concessionario è stata disposta in piena conformità alle 

disposizioni di legge vigenti al momento in cui tale aggiudicazione è avvenuta incluse, inter alia, 

le disposizioni del codice;  

- Tutti gli adempimenti amministrativi necessari ai fini della valida aggiudicazione della concessione 

al concessionario sono stati legittimamente e compiutamente evasi; 

- Alla data di stipula della convenzione nessun ricorso avente ad oggetto l’annullamento 

dell’aggiudicazione della concessione è stato presentato alla competente autorità giudiziaria o 

comunque notificato al concedente; 

 

6.4. Responsabilità del concedente 

6.4.1. Il concedente è responsabile del danno o pregiudizio di qualsiasi natura causato dalle sue attività 

anche per atto doloso o colposo dei suoi dipendenti, collaboratori o ausiliari, al concessionario o ai suoi 

dipendenti, collaboratori o ausiliari per l’intera durata della concessione. 

6.4.2. Salvo quanto previsto dal successivo art.11.3 (Revoca per motivi di pubblico interesse e risoluzione 



9 
 

per inadempimento del concedente) ove la violazione da parte del concedente degli impegni assunti ai sensi 

dei paragrafi art.8.1. e 8.3. comporti una lesione dell’equilibrio, il concessionario avrà diritto al riequlibrio. 

 

Art.7 – Fase di gestione 

7.1. Servizi e servizi accessori 

7.1.1. Il concessionario s’impegna ad erogare per tutta la durata della concessione i servizi ed i servizi 

accessori secondo le modalità indicate e con le tempistiche indicate nel progetto di servizio e nei relativi 

atti allegati. 

7.1.2. L’interruzione nello svolgimento dei servizi e dei servizi accessori non potrà superare i limiti di 

tolleranza espresso in via numerica e/o percentuale nel progetto di gestione del servizio. In caso di 

superamento quantitativo, qualitativo o temporale dei detti limiti di tolleranza, il concedente, attraverso il 

Responsabile della concessione di cui al successivo art.9.8 dovrà effettuare una specifica contestazione al 

concessionario. Il concedente provvederà a determinare la misura della relativa penale ai sensi del capitolato 

speciale d’appalto dandone comunicazione al concessionario. E’ comunque salvo il diritto del 

concessionario di agire per l’accertamento dell’infondatezza della penale e per la restituzione degli importi 

corrisposti ai sensi del successivo art.14 (Risoluzione delle controversie). 

7.1.3. Il concedente s’impegna a garantire al concessionario la disponibilità e libera gestione dei beni nei 

tempi previsti dal cronoprogramma. 

 

7.2. Cronoprogramma 

7.2.1. Le parti saranno tenute a rispettare il cronoprogramma approvato e saranno responsabili per ogni 

ritardo loro imputabile. 

7.2.2. Qualora il progetto di servizio sia modificato per fatto del concedente o in accordo tra concedente e 

concessionario e tali modifiche non consentano al concessionario di rispettare i termini stabiliti nel 

cronoprogramma, il concessionario avrà diritto a una corrispondente proroga e, in caso di lesione 

dell’equilibrio, la revisione di quest’ultimo ai sensi del successivo art.10.2. (riequilibrio). 

 

7.3. Servizi supplementari 

7.3.1. Al concessionario possono essere affidati in via diretta servizi supplementari non rientranti nel 

Progetto di servizio.  

S’intendono per servizi supplementari, ai sensi dell’art.175, comma 1, lett.b) del Codice, quei servizi che si 

sono resi necessari e non erano inclusi nella concessione iniziale, ove un cambiamento di concessionario 

risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 

interoperatività tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito della concessione iniziale 

e comporti per la stazione appaltante un notevole ritardo o un significativo aggravi o dei costi. 

L’eventuale aumento di valore, anche in presenza di modifiche successive, non può eccedere 

complessivamente il 50 per cento del valore della concessione iniziale. 

7.3.2. Ove il concessionario sia in grado di reperire le risorse finanziarie per la prestazione dei servizi 

supplementari senza incidere sull’equilibrio economico finanziario ovvero il concedente accetti supportarne 

i costi, entro 10 giorni o nel diverso termine comunicato dalle parti, il concessionario procederà a 

comunicare la stima dei tempi di realizzazione e dei costi dei servizi supplementari. 

7.3.3. Ove l’affidamento dei servizi supplementari dia luogo a lesione dell’equilibrio, a seconda dei casi, il 

concessionario o il concedente avrà diritto al riequilibrio ai sensi del successivo art. 10.2 (Riequilibrio). 

 

7.4. Varianti al progetto di servizio 

7.4.1. Il concessionario sarà tenuto ad adeguarsi alle varianti al progetto di servizio richiesto dal concedente 

che presentino le seguenti caratteristiche: 

- Introduzione di modifiche di dettaglio e/o di innovazioni migliorative che non determinino 

un’alterazione sostanziale del progetto di servizio medesimo; 

- Introduzione di modifiche che non comportino incremento del costo annuo operativo annuo di 

esercizio previsti nel piano economico finanziario superiore a € 10.000,00, salvo quanto previsto 

nel successivo paragrafo. 

7.4.2. Si applica quanto previsto dall’art.106, comma 12, del Codice. 

7.4.3. Le varianti al progetto di servizio potranno essere richieste dal Concedente attraverso il Responsabile 

della Concessione ovvero proposte autonomamente dal concessionario e autorizzate dal concedente nei soli 

casi previsti dal Codice. In relazione alle varianti proposte dal concessionario, il concedente s’impegna a 
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comunicare al concessionario la propria approvazione o rigetto nel più breve tempo possibile e comunque 

entro 20 giorni dal ricevimento della proposta. 

7.4.4. Le varianti al progetto di servizio saranno valutate in contraddittorio tra le Parti. 

7.4.5. Il concessionario sarà tenuto a sopportare i costi relativi a varianti in corso d’opera dovute al 

manifestarsi di errori od omissioni del progetto di servizio che pregiudichino in tutto o in parte la corretta 

utilizzazione dei beni. Il concessionario dovrà altresì risarcire il concedente di qualsiasi danno conseguito 

in relazione a detti errori od omissioni. 

7.4.6. Il concessionario sarà tenuto ad eseguire immediatamente le modifiche al progetto di servizio 

richieste dal concedente a condizione che: 

- abbiano carattere migliorativo; 

- non comportino un’alterazione sostanziale del progetto di servizio; 

- non comportino un incremento del costo annuo operativo annuo di esercizio o lesione 

dell’equilibrio. 

 

7.5. Forniture 

Il concessionario è tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, le forniture ritenute necessarie ed opportune 

per l’esecuzione della concessione al fine di garantire un elevato standard prestazionale nello svolgimento 

dei servizi e dei servizi accessori. 

 

7.6. Subappalto 

7.6.1. Ai fini del subappalto non si considerano come terzi le imprese che si sono raggruppate o consorziate 

per ottenere la concessione, né le imprese ad esse collegate; se il concessionario ha costituito una società di 

progetto, in conformità all’articolo 184 del Codice, non si considerano terzi i soci né le imprese ad essi 

collegate, alle condizioni di cui al comma 2 del citato articolo 184 del Codice.  

7.6.2. Il concessionario ha l’obbligo di dimostrare, all’inizio dell’esecuzione dei servizi da subappaltare, 

persistente assenza, in capo ai subappaltatori, dei motivi di esclusione, procedendo a sostituire i 

subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato l’esistenza di motivi di esclusione 

di cui all’articolo 80 del Codice. Il concessionario comunica al concedente ogni modifica delle informazioni 

riguardanti i dati anagrafici, recapiti e rappresentanti legali dei subappaltatori intercorsa durante la 

concessione nonché le informazioni richieste per eventuali nuovi subappaltatori successivamente coinvolti 

nei servizi. 

7.6.3. L’esecuzione delle prestazioni indicate in subappalto non può essere oggetto di ulteriore subappalto. 

7.6.4. Il concessionario resta responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. Il 

concessionario è obbligato solidalmente con il subappaltatore nei confronti dei dipendenti dell’impresa 

subappaltatrice in relazione agli obblighi retributivi e contributivi previsti dalla legislazione vigente. 

7.6.5. Si applicano le disposizioni previste dai commi 10, 11 e 17 dell’articolo 105 del Codice. 

 

7.7. Direttore dell’esecuzione e responsabile della sicurezza 

7.7.1. Il concessionario assume la responsabilità della nomina e dell’adempimento delle funzioni di 

responsabile della sicurezza ai sensi delle norme in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di 

lavoro. 

7.7.2. Il concedente eserciterà, a propria cura, ala funzione di alta vigilanza nella gestione dei servizi. 

7.7.3. Il concessionario nominerà un Direttore dell’esecuzione ai sensi del Codice e del D.M. n. 49/2018 

responsabile in relazione all’erogazione dei servizi. 

7.7.4. Il concessionario e il direttore dell’esecuzione saranno tenuti a uniformarsi alle osservazioni e 

direttive impartite dal concedente in sede di alta vigilanza, senza tuttavia sospendere o ritardare la regolare 

esecuzione delle prestazioni programmate, salvo nella misura in cui la sospensione o il ritardo sia 

conseguenza diretta di dette osservazioni o direttive. 

7.7.5. Indipendentemente dalla vigilanza esercitata dal concedente, il concessionario sarà pienamente 

responsabile della corretta e puntuale prestazione dei servizi e dei servizi accessori. 

 

7.8. Responsabile della Concessione. 

7.8.1. Entro 7 giorni dalla sottoscrizione della presente convenzione il concedente nominerà un responsabile 

della concessione al quale sarà demandata la vigilanza sul corretto adempimento, da parte del 

concessionario, delle obbligazioni inerenti l’erogazione dei servizi. 

7.8.2. A tal fine, il Responsabile della concessone dovrà verificare, nei termini stabiliti, l’esito dei controlli 

effettuati anche con la collaborazione del Direttore dell’esecuzione. 
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7.8.3. Sulla base dei risultati del controllo effettuato sui servizi, il Responsabile della concessione segnala 

eventuali contestazioni o rilievi al concessionario. 

 

7.9. Ritardi 

7.9.1. Il concessionario sarà tenuto a rispettare i tempi di erogazione dei servizi fissati nel capitolato speciale 

d’appalto e sarà responsabile di ogni ritardo, fatte salve le ipotesi in cui il ritardi sia dovuto a eventi non 

imputabili al concessionario. 

 

7.10. Sospensione 

In caso di sospensione nell’erogazione dei servizi dovuta a: 

- forza maggiore; 

- fatto del concedente 

il concessionario avrà diritto, in caso di lesione dell’equilibrio, al riequilibrio. 

 

Art. 8 – Equilibrio economico finanziario e riequilibrio della concessione 

 

8.1. Equilibrio economico finanziario 

8.1.1. Il Piano economico finanziario riflette i principali presupposti e le condizioni fondamentali 

dell’equilibrio economico finanziario posti a base dell’affidamento della concessione compresi: 

- i tempi previsti per l’immissione in possesso dei beni ai sensi del cronoprogramma; 

- l’importo dei ricavi di gestione; 

- la durata della concessione; 

- i costi dei servizi e dei servizi accessori. 

8.1.2. Ai fini della determinazione dell’equilibrio economico finanziario, il concedente e il concessionario 

faranno riferimento ai parametri economico finanziari risultanti dal caso base che potrà riflettere modifiche 

nei principali presupposti e nelle condizioni fondamentali secondo quanto previsto nella  presente 

convenzione. 

8.1.3. L’ammortamento degli investimenti del concessionario in relazione al progetto di servizio avrà luogo 

in conformità alle previsioni del piano economico finanziario. 

 

8.2. Riequilibrio 

8.2.1. Il verificarsi di atti non riconducibili al concessionario che incidono sull’equilibrio economico 

finanziario comporta la sua revisione da attuare mediante la rideterminazione delle condizioni di equilibrio 

economico finanziario. 

La revisione deve consentire la permanenza dei rischi trasferiti in capo al concessionario e delle condizioni 

di equilibrio economico finanziario relative alla concessione. 

Il trasferimento del rischio in capo al concessionario comporta l’allocazione a quest’ultimo del rischio di 

domanda per il periodo di gestione dei beni.  

Il concessionario o il concedente - a seconda dei casi – avranno diritto al riequilibrio ai seni del presente 

articolo nel caso in cui si verifichi una lesione dell’equilibrio determinata da: 

- evento favorevole; o 

- evento destabilizzante. 

8.2.2. Entro 30 giorni dal verificarsi del detto evento o circostanza ovvero in caso di evento favorevole, entro 

30 giorni dalla relativa richiesta scritta della concedente, il concessionario procederà, di concerto con il 

concedente, ad un’applicazione del modello economico finanziario che rilevi: 

- i parametri economico finanziari alla data dell’applicazione del modello economico finanziario senza 

considerare l’impatto dell’evento o circostanza che ha dato luogo alla lesione dell’equilibrio; e 

- i parametri economico finanziari alla data dell’applicazione del modello economico finanziario in 

considerazione della particolarità dell’evento o circostanza che ha dato luogo alla lesione 

dell’equilibrio trasmettendo tempestivamente al concedente copia dell’applicazione del modello 

economico finanziario e di ogni ulteriore documentazione comprovante la misura della lesione 

dell’equilibrio. 

E’ inteso che, ove alcuno degli eventi o circostanza elencati nel precedente paragrafo 8.2.1. dia luogo a 

mutamento in senso favorevole al concessionario, il riequilibrio dovrà essere effettuato a vantaggio del 

concedente. 

8.2.3. Entro i 30 giorni successivi alla trasmissione dell’applicazione del modello economico finanziario, il 
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concedente ed il concessionario procederanno, in buona fede, alla verifica delle condizioni finanziarie del 

progetto di servizio e all’esame delle disposizioni della presente convenzione e ne concorderanno la revisione 

che potrà prevedere in via alternativa o congiunta: 

- il pagamento di importi (una tantum o periodici) a titolo di indennizzo; 

- la modifica del termine di scadenza della concessione sino a ripristinare l’equilibrio economico 

finanziario in modo che i parametri finanziari vengano ricondotti ai livelli rilevati in relazione alla 

data antecedente al verificarsi della lesione dell’equilibrio, ai sensi dell’art.165, comma 6 del Codice. 

La revisione deve consentire la permanenza dei rischi trasferiti in capo al concessionario e delle 

condizioni di equilibrio economico finanziario relative alla concessione. 

8.2.4. A seguito della revisione dell’equilibrio economico finanziario, ai sensi del precedete art.8.2.1. il caso 

base sarà sostituito dall’applicazione del modello economico finanziario posto a base della revisione. 

8.2.5. In caso di mancato accordo sul riequilibrio del Piano economico finanziario, le parti possono recedere 

dal contratto. Al concessionario sono rimborsati gli importo di cui all’articolo 176, comma 4, lettera a) e b 

del Codice e quindi: 

- il valore delle forniture effettuate più gli oneri accessori al netto degli ammortamenti; 

- le penali e gli altri costi sostenuti o da sostenere in conseguenza della risoluzione ad esclusione degli 

oneri derivanti dallo scioglimento anticipato dei contratti di copertura del rischio di fatturazione del 

tasso di interesse. 

 

Art. 9 – Estinzione a seguito di annullamento d’ufficio, risoluzione e revoca della concessione. 

9.1. Estinzione della concessione a seguito di annullamento d’ufficio. 

9.1.1. Fermo restando l’esercizio dei poteri di autotutela, la Concessione può cessare quando: 

- il concessionario avrebbe dovuto essere escluso ai sensi dell’art.80 del Codice; 

- la concessione ha subito una modifica che avrebbe richiesto una nuova procedura di aggiudicazione. 

9.1.2. Nel caso in cui l’annullamento d’ufficio della concessione dipenda da vizio non imputabile al 

concessionario, spettano a quest’ultimo: 

- il valore delle forniture realizzate più gli oneri accessori al netto degli ammortamenti; 

- le penali e gli altri costi sostenuti o da sostenere in conseguenza dell’annullamento d’ufficio ivi 

inclusi gli oneri derivanti dallo scioglimento anticipato dei contratti di copertura del rischio di 

fluttuazione del tasso di interesse; 

- un indennizzo a titolo di risarcimento del mancato guadagno pari al valore attuale dei ricavi risultanti 

dal piano economico finanziario allegato alla concessione per gli anni residui di gestione. 

 

9.2. Risoluzione per inadempimento del concessionario 

9.2.1. Il concedente potrà dar luogo a risoluzione della presente convenzione per inadempimento del 

concessionario solo previa diffida ad adempiere ai sensi dell’art.1454 c.c. comunicata per iscritto al 

concessionario e ai finanziatori ai sensi del successivo articolo 9.6. (intervento dei finanziatori) con 

l’attribuzione di un termine per l’adempimento ragionevole e comunque non inferiore a 30 giorni, qualora: 

- il concessionario abbia sospeso o interrotto i servizi per un periodo superiore a 7 giorni ove la 

sospensione o l’interruzione non consegua a evento destabilizzante o fatto del concedente; 

- il concessionario sia incorso in violazioni del progetto di servizio corrispondenti a penali di importo 

superiore a complessivi 20.000,00 euro per ciascun anno ovvero a 50.000,00 euro, 

complessivamente, e non vi abbia posto rimedio entro 30 giorni dal ricevimento di intimazione scritta 

del concedente; 

- il concessionario abbia dato luogo o partecipato a frode o collusione con il personale appartenente 

all’organizzazione del concedente ovvero con terzi in relazione al progetto e, in ogni caso, di cui 

all’art.108 del Codice; 

- il concessionario abbia omesso di attivare anche solo una delle coperture assicurative previste al 

successivo art___ (assicurazioni del progetto), salvo quanto previsto all’art____; 

- il concessionario versi in stato conclamato di insolvenza ovvero ne sia stato dichiarato il fallimento. 

9.2.2. La diffida di cui al precedente articolo 9.2.1. non produrrà in nessun caso gli effetti della comunicazione 

di cui all’art.1456, comma 2, del c.c. 

9.2.3. In pendenza del termine per l’adempimento indicato nella diffida di cui al precedente articolo 9.2.1. il 

concedente: 

- non potrà dar corso alla risoluzione; 

- dovrà consentire al concessionario la continuità di erogazione dei servizi. 
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9.2.4. Alla scadenza del termine per l’adempimento indicato nella diffida di cui all’articolo 9.2.1., ove il 

concessionario non abbia posto rimedio alla causa di risoluzione, il concedente comunicherà la propria 

intenzione di risolvere la presente convenzione al concessionario e ai finanziatori ai fini dell’esercizio di cui 

al successivo articolo 9.6. (intervento dei finanziatori) entro il periodo di sospensione. 

9.2.5. Alla scadenza del periodo di sospensione ove i finanziatori non abbiano dichiarato l’intenzione di 

intervenire ai sensi del successivo articolo 9.6 (intervento dei finanziatori) il concedente avrà facoltà di 

risolvere la presente convenzione.   

9.2.6. In caso di risoluzione della presente convenzione, il concedente dovrà corrispondere al concessionario 

un’indennità pari al valore delle forniture realizzate più gli oneri accessori al netto degli ammortamenti, al 

netto degli eventuali costi di riparazione o riduzione in pristino sostenuti o da sostenere per effetto 

dell’inadempimento del concessionario e, in generale, di quanto sostenuto e/o da sostenere da parte del 

concedente per effetto della risoluzione. 

 

9.3. Revoca per motivi di pubblico interesse e risoluzione per inadempimento del concedente 

9.3.1. In caso di fatto del concedente che dia luogo a sospensione dei servizi di servizi di durata superiore a 

60 giorni e in ogni altro caso di grave inadempimento del concedente, il concessionario potrà risolvere la 

presente convenzione previa diffida ai sensi dell’art.1454 c.c. assegnando, a tal fine, al concedente un termine 

per adempiere non inferiore a 30 giorni, decorso il quale il concessionario potrà dichiarare risolta la presente 

convenzione. 

9.3.2. In caso di risoluzione ai sensi del precedente articolo 9.3, o in caso di revoca della concessione per 

motivi di pubblico interesse, il concedente dovrà prontamente corrispondere al concessionario, ai sensi 

dell’articolo 176 del Codice, i seguenti importi:  

- il valore delle forniture realizzate più gli oneri accessori al netto degli ammortamenti; 

- le penali e gli altri costi sostenuti o da sostenere in conseguenza dell’annullamento d’ufficio ivi 

inclusi gli oneri derivanti dallo scioglimento anticipato dei contratti di copertura del rischio di 

fluttuazione del tasso di interesse; 

- un indennizzo a titolo di risarcimento del mancato guadagno pari al 15 per cento del valore attuale 

dei ricavi risultanti dal Piano economico finanziario allegato alla concessione per gli anni residui di 

gestione. 

 

9.4. Risoluzione per forza maggiore 

9.4.1. In caso di forza maggiore protratta per più di 90 giorni, ciascuna delle parti potrà dar luogo alla 

risoluzione della concessione ai sensi dell’art.1463 del c.c. 

9.4.2. In caso di risoluzione ai sensi del precedente articolo 9.4., il concedente dovrà corrispondere al 

cessionario: 

- il valore delle forniture realizzate più gli oneri accessori al netto degli ammortamenti; 

- le penali e gli altri costi sostenuti o da sostenere in conseguenza dell’annullamento d’ufficio ivi 

inclusi gli oneri derivanti dallo scioglimento anticipato dei contratti di copertura del rischio di 

fluttuazione del tasso di interesse; 

- un indennizzo a titolo di risarcimento del mancato guadagno pari al 10 per cento del valore attuale 

dei ricavi risultanti dal Piano economico finanziario allegato alla concessione per gli anni residui di 

gestione. 

 

9.5. Diritti del concessionario in caso di cessazione del rapporto concessorio 

Senza pregiudizio per il pagamento delle somme di cui ai paragrafi 9.1.2, 9.3.2 e 9.4.2., in tutti i casi di 

cessazione del rapporto concessorio diversi dalla risoluzione per inadempimento del concessionario, 

quest’ultimo ha diritto di proseguire nell’erogazione dei servizi incassandone i ricavi da essa derivanti, sino 

all’effettivo pagamento delle suddette somme per il tramite del nuovo soggetto subentrante o del concedente, 

fatti salvi gli eventuali investimenti improcrastinabili individuati dal concedente unitamente alle modalità di 

finanziamento dei correlati costi. 

 

9.6. Intervento dei finanziatori 

9.6.1. Nella comunicazione ai finanziatori di cui al precedente 9.2.1., il concedente s’impegna ad indicare nel 

dettaglio: 

- le specifiche cause del titolo della revoca e o risoluzione; 

- il valore dei servizi ancora da eseguire e delle mansioni e responsabilità in capo alla società di 
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progetto e/o dell’eventuale sostituto a titolo di riparazione o riduzione in pristino, ovvero 

risarcimento dei danni conseguenti all’eventuale inadempimento del concessionario. 

9.6.2. Ai sensi dell’art.176 del Codice, i finanziatori potranno impedire la risoluzione ai sensi del precedente 

articolo 9.2. (risoluzione per inadempimento del concessionario) dando comunicazione al concedente e al 

concessionario entro il periodo di sospensione della designazione da parte dei finanziatori di un sostituto, a 

condizione che:   

- il sostituto abbia caratteristiche tecniche e finanziarie sostanzialmente equivalenti a quelle possedute 

dal concessionario con riguardo allo stato di avanzamento dell’oggetto della concessione alla data 

del subentro; 

- l’inadempimento del concessionario che avrebbe causato la risoluzione cessi entro i 90 giorni 

successivi alla scadenza del periodo di sospensione ovvero entro il termine più ampio eventualmente 

concordato tra il concedente e i finanziatori. 

9.6.3. Entro il termine di cui al precedente articolo 9.6.2., il concedente, i finanziatori e il sostituto 

concorderanno i termini e le condizioni per la prosecuzione del rapporto di concessione e della presente 

convenzione. Il sostituto deve assicurare la riprese dell’esecuzione della concessione e l’esatto adempimento 

originariamente richiesto al concessionario sostituito entro un congruo termine indicato dal concedente. Il 

subentro del sostituto ha effetto dal momento in cui il concedente vi presta il consenso. 

Ove non risulti ragionevolmente possibile dar luogo alla prosecuzione del rapporto di concessione nel rispetto 

dell’equilibrio economico finanziario desumibile dal caso base e le parti non ne concordino il riequilibro, il 

concedente potrà dichiarare la risoluzione della concessione con effetto immediato.  

9.6.4. Resta inteso che i finanziatori non potranno essere ritenuti responsabili verso il concedente o il 

concessionario per l’inadempimento del concessionario ovvero per aver cercato di impedire la risoluzione 

anche ove il sostituto, ove nominato, o gli stessi finanziatori non siano riusciti a porre rimedio 

all’inadempimento del concessionario. Fuori dalle ipotesi di cui all’articolo 9.6.2., la sostituzione del 

concessionario è limitata al tempo necessario per l’espletamento di una nuova procedura di gara. 

 

9.7. Determinazione degli importi dovuti al concessionario in caso di annullamento d’ufficio, revoca o 

risoluzione. 

9.7.1. Ai sensi dell’art.176 del codice, gli importi dovuti al concessionario in caso di revoca o risoluzione ai 

sensi dei precedenti articoli 9.2. (risoluzione per inadempimento del concessionario), 9.3. (revoca per motivi 

di pubblico interesse e risoluzione per inadempimento del concedente) o 9.4. (risoluzione per forza 

maggiore), saranno destinati prioritariamente al soddisfacimento dei crediti dei finanziatori e il concedente 

s’impegna a trasferirli in via diretta presso il conto corrente che sarà comunicato al concedente dai finanziatori 

almeno 10 giorni prima della data di efficacia della revoca o risoluzione. I detti importi saranno soggetti a 

interessi di mora nella misura del saggio EURIBOR maggiorato del 3%. 

9.7.2. Il concedente e il concessionario dovranno procedere alla determinazione degli importi dovuti al 

concessionario ai sensi dei precedenti artt. 9.2. (risoluzione per inadempimento del concessionario), 9.3. 

(revoca e risoluzione per inadempimento del concedente) e 9.4. (risoluzione per forza maggiore) almeno 10 

giorni prima della data di efficacia della revoca o risoluzione, dietro consultazione dei finanziatori. 

9.7.3. In difetto di accordo pieno e incondizionato sui detti importi entro il termine di cui al precedente 

paragrafo 9.7.2., il concedente sarà comunque tenuto a corrispondere gli importi riconosciuti entro il termine 

di cui al paragrafo 9.7.1. 

9.7.4. Su tali importi matureranno gli interessi al tasso di cui al D. Lgs. 231/2002 e ss .mm. e ii. a partire dalla 

domanda di proposizione della domanda e fino a quella di effettivo pagamento. 

9.7.5. Il concedente non potrà in nessun caso rifiutare, sospendere o ritardare il pagamento degli importi 

dovuti ai sensi della presente convenzione per il solo fatto dell’esistenza di una controversia tra le parti in 

relazione alle prestazioni del concessionario. 

9.7.6. Il concedente e il concessionario potranno concordare dilazioni, rateizzazioni o riduzione negli importi 

dovuti al concessionario per effetto della revoca o risoluzione della concessione ove consti il previo consenso 

dei finanziatori.  

 

9.8. Disponibilità dei beni oggetto del progetto di servizio 

Alla scadenza della concessione ovvero alla perdita di efficacia della concessione per effetto di estinzione, 

revoca o risoluzione ai sensi del precedente art. 9 e fatto salvo, in questo caso, quanto previsto dal’art.9.5, i 

beni passeranno nella disponibilità del concedente nelle condizioni in cui si trovano, senza necessità alcuna. 

Nessun indennizzo e/o compenso dovrà essere corrisposto al concessionario per eventuali miglioramenti e/o 

addizioni effettuati nel corso della concessione, fatto salvo quanto diversamente disposto con la presente 
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convenzione. 

 

Art.10 – Fideiussioni e garanzie 

10.1. Ai sensi dell’articolo 103 del Codice, il concessionario ha costituito una garanzia fideiussoria pari al 

10% dell’importo contrattuale a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 

risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, salva comunque la 

risarcibilità del maggior danno. Nei limiti e alle condizioni previste dall’art.93 del Codice, il concessionario 

potrà avvalersi delle riduzioni ivi previste della cauzione e della garanzia fideiussoria. La garanzia dovrà 

permanere fino alla data di emissione del certificato di verifica di conformità.  

 

Art. 11 – Assicurazioni del progetto. 

11.1. Per tutta la durata della concessione, il concedente ed il concessionario s’impegnano a collaborare per 

l’attuazione delle coperture assicurative. Tale collaborazione sarà rivolta principalmente a garantire il 

maggior livello possibile di coordinamento e di efficienza anche in termini di economicità delle polizze 

assicurative in essere e/o future stipulate e/o da stipularsi da parte del concedente o del concessionario. 

11.2. Il concessionario dovrà stipulare, anche ai sensi dell’art.1891 del c.c., la seguente polizza assicurativa: 

- polizza per danni di esecuzione di responsabilità civile verso terzi (c.d. “CAR”) secondo quanto previsto 

dall’art.103, comma 7, del Codice per tutta la durata della convenzione. La somma assicurata dovrà 

corrispondere al 5% del valore dei beni, mentre il massimale per la responsabilità civile verso terzi non potrà 

essere inferiore a € 500.000,00. Tale polizza dovrà includere anche i danni causati al concedente ai dipendenti 

e consulenti del concedente ed a terzi, imputabili a responsabilità del concessionario o dei suoi collaboratori, 

del suo personale dipendente o consulente che avvengano durante la prestazione dei servizi e dei servizi 

accessori. 

11.3. Eventuali franchigie e scoperti previsti dalle polizze resteranno a totale carico del concessionario il 

quale dovrà consegnare al concedente copia di ogni attestazione di pagamento dei premi relativi ai periodi di 

validità delle polizze. In caso di ritardo o di mancato pagamento dei premi il concedente potrà procedere 

direttamente, a spese del concessionario. Allo scopo tutte le polizze dovranno contenere apposita clausola 

che impegni l’assicuratore a mantenere vigente la copertura sino a 30 giorni dalla data di ricevimento da parte 

del concedente dell’avviso di mancato pagamento del premio da parte del concessionario. 

 

Art.12 – Risoluzione delle controversie  

Tutte le controversie nascenti dalla presente convenzione saranno deferite al Tribunale di Lecce. 

 

Art.13 – Disposizioni varie 

13.1. Elezione di domicilio 

Agli effetti della presente convenzione, il concessionario elegge domicilio in ____ 

Eventuali modifiche del suddetto domicilio dovranno essere comunicate per iscritto ed avranno effetto a 

decorrere dalla intervenuta ricezione della relativa comunicazione. 

13.2. Registrazione 

La convenzione è soggetta a registrazione. Le spese dipendenti dalla stipulazione della presente convenzione 

sono a carico del concessionario. 

13.3. Comunicazioni 

Tutte le comunicazioni previste dalla presente convenzione dovranno essere inviate in forma scritta, mediante 

posta elettronica certificata ai seguenti indirizzi: 

a) se al concedente al seguente indirizzo: 

amministrazione.centrale@cert-unile.it 

 

b) se al concessionario al seguente indirizzo: 

 

Lecce, lì 

 

Il concedente        Il Concessionario 

Università del Salento 

Il Direttore Generale 

(Dott. Donato De Benedetto)          
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